










1 

 
 
 
 

8056 15 settembre 2021 FINANZE E ECONOMIA  
 
 
 
 
Approvazione del conto annuale per l’esercizio 2020 dell’Azienda 
Elettrica Ticinese – Resoconto sulla vigilanza diretta e rapporto sul 
raggiungimento degli obiettivi strategici 
 
 
 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
secondo l’art. 6 della Legge sull’Azienda elettrica ticinese del 10 maggio 2016 (LAET), il 
Gran Consiglio, sentita la Commissione del controllo del mandato pubblico, prende atto del 
rapporto di gestione e del rapporto di revisione dell’Azienda elettrica ticinese (AET), approva 
il conto annuale e si pronuncia sulla proposta del Consiglio di amministrazione di AET 
concernente la destinazione del risultato e sul discarico agli organi dell’azienda. 
 
Con il presente messaggio vi sottoponiamo per approvazione il conto annuale 2020 di AET, 
congiuntamente al resoconto sulla vigilanza diretta e al rapporto relativo al raggiungimento 
degli obiettivi strategici per una presa d’atto. Il rapporto annuale di AET per l’anno 2020, che 
contiene anche la relazione del Consiglio di amministrazione (concernente il rapporto di 
gestione e la proposta di destinazione del risultato) e il conto annuale consolidato, è 
disponibile in forma elettronica sul sito web www.aet.ch alla rubrica Pubblicazioni 2020 – 
Rapporto annuale. 
 
 
 
1. IL CONTO ANNUALE 2020 

1.1 Il 2020 in breve 

Si sottopone all’esame e all’approvazione del Parlamento il rapporto annuale 2020 
dell’Azienda elettrica ticinese (AET) che comprende: 

- il conto annuale dell’esercizio 2020; 

- la proposta di destinazione del risultato; 

- il rapporto di gestione del Consiglio d’Amministrazione per l’esercizio 2020; 

- la relazione del 22 aprile 2021 dell’ufficio di revisione esterno sul conto annuale 2020. 
 
Nel 2020 l’Azienda elettrica ticinese (AET) ha chiuso l’esercizio per il secondo anno 
consecutivo con un risultato positivo registrando un avanzo netto di 9.2 milioni di franchi a 
livello di conto annuale civilistico (non consolidato). 
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Il risultato, in crescita rispetto all’esercizio precedente nonostante le difficoltà legate alla 
pandemia, ha beneficiato degli effetti dell’aumento dei prezzi dell’energia all’ingrosso 
osservato negli anni passati ed è stato sostenuto da una produzione idroelettrica superiore 
alla media pluriennale. 

Così come gli scorsi anni, AET non corrisponde alcun dividendo allo Stato, ma si limita al 
versamento dell’interesse sul capitale, pari a 3.2 milioni di franchi. 
 
 
1.2 Conto economico, Bilancio e Conto dei flussi (casa madre) 

Nel dettaglio il conto economico 2020 di AET presenta una diminuzione dei ricavi d’esercizio 
rispetto allo scorso anno (-150.1 milioni di franchi; pari al -14.7%) a seguito soprattutto della 
riduzione dei ricavi da vendita d’energia (-150.2 milioni di franchi; pari al -15.7%). 
 
I costi d’esercizio sono anch’essi diminuiti di 158.8 milioni di franchi rispetto al 2019 
(-15.8%), a seguito soprattutto della riduzione dei costi d’acquisto dell’energia (-158.8 milioni 
di franchi; pari al -17.3%). 

Il risultato operativo si attesta a 20.3 milioni di franchi, a fronte degli 11.6 milioni di franchi 
del 2019. Contemplando anche il risultato finanziario di -2.4 milioni di franchi (-2.6 nel 2019) 
e il risultato straordinario di -8.7 milioni di franchi (-7.7 nel 2019), si ottiene un risultato 
d’esercizio di 9.2 milioni di franchi (1.3 nel 2019). 

Ad influire negativamente sul risultato straordinario ha contribuito la riduzione durevole di 
valore su immobilizzi ed in particolare il contratto di prelievo energia con EDF, il cui valore 
è stato rivisto a seguito delle deteriorate aspettative economiche per gli anni a venire. 

Il Cash flow totale risulta negativo per -16.3 milioni di franchi (nel 2019 era positivo per 
17.8 milioni di franchi). Questo risultato deriva soprattutto dalle attività d’investimento e di 
finanziamento con rispettivamente -26 e -5.3 milioni di franchi. D’altro canto, l’attività 
operativa ha generato un cash-flow positivo pari a 15.1 milioni di franchi. 

L’attivo fisso cresce di 3.9 milioni di franchi rispetto al 2019, a seguito principalmente 
dell’incremento degli immobilizzi finanziari (+10.7 milioni di franchi, in conseguenza 
specialmente dell’aumento degli anticipi e prestiti a società partecipate, segnatamente alla 
Parco eolico del San Gottardo SA). Si riducono d’altro canto sia gli immobilizzi immateriali 
(-5.7 milioni di franchi conseguenti soprattutto alla riduzione durevole di valore applicata al 
diritto di prelievo di energia da EDF) sia gli immobilizzi materiali (-1.2 milioni di franchi). 

L’attivo circolante si riduce di 11.3 milioni di franchi rispetto al 2019, a seguito soprattutto 
della diminuzione dei mezzi liquidi e dei ratei e risconti attivi. 

Sul fronte del passivo si rileva rispetto allo scorso anno un aumento di 6 milioni di franchi 
del capitale proprio conseguente all’utile d’esercizio registrato, e una riduzione di 
13.5 milioni di franchi del capitale di terzi a seguito principalmente di una diminuzione dei 
debiti finanziari a lungo termine. 

La società di revisione esterna rileva come il conto annuale per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2020 presenta un quadro fedele della situazione patrimoniale, finanziaria e 
reddituale in conformità a Swiss GAAP FER ed è conforme alla legge svizzera, al 
regolamento aziendale ed alla Legge sull’Azienda elettrica ticinese. 

La società di revisione esterna conferma inoltre l’esistenza di un sistema di controllo interno 
per l’allestimento del conto annuale concepito secondo le direttive del Consiglio 
d’amministrazione. 
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1.3 Conto annuale consolidato 

Il conto economico consolidato mostra un risultato d’esercizio di pertinenza di AET pari a 
+12.9 milioni di franchi, a fronte di +9.4 milioni di franchi nel 2019. A questo risultato hanno 
contribuito in special modo il risultato operativo di +22.8 milioni di franchi (+16.2 nel 2019), 
e il risultato da partecipazioni di +6.9 milioni di franchi (+7.3 nel 2019). Il risultato finanziario 
si attesta a -4.2 milioni di franchi (-4.3 nel 2019) mentre quello straordinario a -11.6 milioni 
di franchi (-8.2 nel 2019). Rispetto al 2019 diminuiscono sia i ricavi (-150.8 milioni di franchi), 
sia i costi d’esercizio (-157.5 milioni di franchi) quale conseguenza della marcata 
contrazione dei prezzi di mercato (sia in vendita che in acquisto). 
 
 
1.4 Progetti strategici 

1.4.1 Ritom SA – nuova centrale di produzione 

AET fornisce prestazioni specialistiche negli ambiti dell’allacciamento alla rete, del genio 
civile e dell’elettromeccanica dei generatori a Ritom SA (partecipata al 75% dalle FFS e al 
25% dal Cantone Ticino), società che sta realizzando la nuova centrale del Ritom. In futuro 
AET gestirà la quota di produzione dell’impianto spettante al Cantone e si occuperà della 
sua manutenzione. 
 

1.4.2 Il Parco eolico del San Gottardo 

Il cantiere di Parco eolico del San Gottardo SA (società partecipata al 70% da AET) per la 
realizzazione del primo parco eolico in Ticino è avanzato secondo programma. I cinque 
aerogeneratori sono entrati in esercizio nel mese di novembre. Il cantiere ha attirato 
l’attenzione dei media di tutta la Svizzera, a riprova della forte valenza simbolica del 
progetto. 
 
 
1.5 Partecipazioni all’estero 

AET detiene alcune partecipazioni in società di produzione attive all’estero, acquisite nei 
primi anni 2000, in virtù dell’obbligo (vigente all’epoca) di garantire l’approvvigionamento del 
Cantone. La forte contrazione dei prezzi dell’energia e la conseguente perdita di valore di 
tali partecipazioni hanno portato negli scorsi anni a una loro graduale dismissione: in 
portafoglio rimane unicamente la centrale termoelettrica di Lünen, che sarà dismessa 
conformemente ai piani del Governo tedesco (“Legge sull’uscita dal carbone”). 
 
 
 
2. RESOCONTO SULLA VIGILANZA DIRETTA 

2.1 Introduzione 

I compiti della vigilanza diretta del Consiglio di Stato sono principalmente definiti dall’art. 5 
LAET. Gli articoli 8, 11, 12 e 14 LAET prevedono altri compiti puntuali dell’Esecutivo. Essi 
sono stati ricapitolati più dettagliatamente nel resoconto sulla vigilanza diretta del messaggio 
n. 7427 del 27 settembre 2017. La vigilanza del Consiglio di Stato si è tenuta secondo le 
modalità definite nel documento “Linee guida sull’attività di vigilanza” (oggetto di un 
aggiornamento nel 2018 contestualmente al cambiamento del nome della Commissione 
energia, ora Commissione ambiente, territorio ed energia). 
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2.2 Sintesi delle attività di vigilanza effettuate nel 2020 

Nel corso del 2020 ci sono state 6 riunioni fra la Direzione del DFE e il Presidente del 
Consiglio di amministrazione di AET con una rappresentanza della Direzione. Gli incontri 
hanno consentito di aggiornarsi sulle attività correnti dell’azienda e su temi particolari, così 
come parallelamente di informare con regolarità il Consiglio di Stato sui temi specifici più 
rilevanti. 

Di seguito, evidenziamo alcuni dei temi più rilevanti affrontati durante gli incontri: 

- riversione e rinnovo concessione Lucendro; 

- temi concernenti Ofima e Ofible (fra cui richiesta di rinnovo delle concessioni, progetti di 
ammodernamento, aumento capacità di accumulazione dei bacini, …); 

- obiettivi strategici per AET 2021-2024; 

- ruolo dell’idroelettrico nella politica energetico-climatica e garanzia di approvvigiona-
mento elettrico; 

- temi di politica energetica federale. 
 
Il 13 maggio 2020 si è tenuto l’annuale incontro del Consiglio di amministrazione di AET con 
il Consiglio di Stato. Durante la riunione il Consiglio di amministrazione ha ricapitolato in 
breve le cifre dell’esercizio 2019 e presentato le prospettive future, segnatamente lo 
sviluppo e le previsioni concernenti l’evoluzione del prezzo dell’energia di banda sulla borsa 
svizzera ed in Germania e il preventivo dell’Azienda per l’anno 2020. AET ha esposto gli 
effetti e l’impatto economico sull’azienda conseguenti all’emergenza della pandemia 
coronavirus. Il Consiglio di amministrazione si è anche soffermato sul quadro politico 
nazionale (precisamente sui temi chiave dell’Associazione delle aziende elettriche svizzere 
(AES), sulle modifiche della Legge federale sull’approvvigionamento elettrico (LAEl) e della 
Legge federale sull’energia, (LEne). Infine è stata presentata una breve analisi della 
strategia aziendale 2017-2020, cosi come la prospettiva di strategia per il periodo 2021-
2024. 
 
Il 15 ottobre 2020 è stato inaugurato il Parco eolico San Gottardo. Si tratta dell’unico 
impianto eolico recentemente realizzato in Svizzera. L’investimento ammonta a 32 milioni 
di franchi ed è stato sostenuto dagli azionisti della società Parco eolico del San Gottardo SA 
(AET (70%), Services Industriels de Genève SIG (25%) e il Comune di Airolo (5%)). 
L’impianto beneficerà dei sussidi al rinnovabile concessi dalla Confederazione attraverso la 
rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in rete di energia elettrica (RIC) per un 
periodo di 20 anni. 
 
L’annuale incontro di AET con la Commissione ambiente, territorio ed energia (CATE) si è 
tenuto il 22 ottobre 2020. Durante la riunione AET (per la quale erano presenti il Presidente 
del CdA Giovanni Leonardi, il Direttore Roberto Pronini e il Condirettore Claudio Nauer) si 
è in particolare soffermata sulla situazione d’insieme del mercato dell’energia elettrica, 
sull’evoluzione del prezzo dell’elettricità di banda e sugli scenari europei in ambito 
energetico (precisamente energia eolica e solare). Per quanto concerne i temi di politica 
energetica nazionale sono stati ripercorsi gli ambiti di intervento contestualmente alla 
strategia energetica 2050 ed indicate le sfide nel settore energetico svizzero. In merito alle 
tematiche concernenti la politica energetica federale l’interesse si è focalizzato sulle future 
modifiche della legge federale sull’approvvigionamento elettrico per quel che concerne la 
garanzia di approvvigionamento elettrico a seguito dell’uscita dal nucleare e dell’evoluzione 
della produzione rinnovabile in Svizzera (escluso idroelettrico). Tematiche queste che 
hanno indotto la Consigliera federale Simonetta Sommaruga a istituire una tavola rotonda 
sul futuro ruolo e sul potenziale di sviluppo della forza idrica in Svizzera. 



5 

L’incontro ha permesso ai vertici di AET di dare delle indicazioni preliminari sulla possibile 
chiusura dell’esercizio 2020 (in linea con quanto preventivato) e di illustrare i fatti salienti 
dell’anno (in particolare rinnovo certificazioni ISO; lavori agli impianti di produzione ed alla 
rete, commercio e digitalizzazione). AET ha presentato il portale Kwick-energy con riguardo 
alla situazione in Ticino e alla possibile evoluzione del mercato in Svizzera contestualmente 
alla completa liberalizzazione del mercato. Kwick-energy è un nuovo modello di 
collaborazione, segnatamente una piattaforma digitalizzata condivisa, entrata in esercizio 
alla fine di agosto 2020, per la fornitura di energia elettrica ai clienti non vincolati (liberi sul 
mercato) in Svizzera. Per questo progetto pilota SES e AET hanno creato una società 
semplice (un consorzio), alla quale potranno aderire nuovi partner (altre aziende elettriche 
locali). È stato fatto anche un bilancio della strategia aziendale per gli anni 2017-2020 e 
presentate le prospettive future per il periodo 2021-2024. 
In conclusione dell’incontro con la CATE, AET ha sottolineato come nel 2020, malgrado 
l’esplosione della pandemia coronavirus che ha influenzato la pianificazione e 
l’organizzazione del lavoro dell’azienda, lo svolgimento delle principali attività non è stato 
pregiudicato. 
 
La partecipazione annuale, a titolo informativo e consultivo (art. 8 cpv. 4 LAET) del Direttore 
del DFE alla seduta del consiglio di amministrazione di AET si è tenuta il 19 novembre 2020. 
 
Per quanto attiene alla composizione del consiglio di amministrazione di AET si segnala la 
nomina da parte del Consiglio di Stato di Fabiana Gianora, laureata in ingegneria al 
Politecnico federale di Zurigo (ETHZ), con effetto al 1° febbraio 2020 in sostituzione di 
Sandro Lombardi, il cui mandato è terminato il 31 dicembre 2019 per raggiunti limiti di 
permanenza. La carica di Vicepresidente, lasciata vacante da Sandro Lombardi, è stata 
assunta da Ronald Ogna. 
Il Consiglio di Stato ha poi nominato con decorrenza il 5 giugno 2020 nel Consiglio di 
amministrazione, Marika Codoni-Sulmoni, laureata in economia aziendale all’Università di 
Zurigo, che sostituisce Floriano Beffa, il cui mandato è giunto a scadenza il 4 giugno 2020, 
anche in questo caso per raggiunti limiti di permanenza. 
 
L’attività di vigilanza dell’anno 2020 è stata caratterizzata, come gli scorsi anni, da un clima 
di fiducia reciproca, di collaborazione e di trasparenza. 
 
 
 
3. RAPPORTO SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 

La legge sull’Azienda elettrica ticinese del 10 maggio 2016 contiene i principi moderni del 
governo d’impresa pubblica e, fra le altre cose, affida al governo il compito di vigilare che la 
strategia aziendale sia coerente con gli obiettivi strategici che lo Stato intende perseguire 
coerentemente con il Piano energetico cantonale (PEC - Piano d’azione 2013) e il Piano 
Direttore (PD - scheda V3 Energia). Quale strumento di supporto la legge prevede all’art. 4 
cpv.1 LAET che “il Consiglio di Stato definisce in un documento apposito, d’intesa con il 

consiglio di amministrazione dell’azienda, almeno ogni quattro anni gli obiettivi strategici che 
lo Stato intende perseguire, in coerenza con il Piano energetico cantonale, come 

proprietario dell’Azienda. Su questa base il consiglio di amministrazione dell’azienda 
sviluppa e implementa la strategia aziendale, precisando e predisponendo le necessarie 
risorse finanziarie”. 
L’11 novembre 2020 il Consiglio di Stato ha approvato per la prima volta questo apposito 
documento contenente gli obiettivi strategici di AET per il periodo 2021-2024. E ciò, 
malgrado vi siano sempre ancora diversi temi in agenda, soprattutto a livello federale, che 
influenzeranno inevitabilmente le decisioni cantonali. In mancanza di un quadro completo a 
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livello federale e visto l’allungarsi delle tempistiche necessarie per poter disporre di una 
visione d’insieme sul sistema energetico e sulle conseguenze che esso avrà nei vari singoli 
settori d’attività, si è comunque deciso di rafforzare la visione strategica cantonale 
allestendo degli obiettivi per AET per il periodo 2021-2024 coerenti con gli attuali documenti 
cantonali programmatici di riferimento, ossia il PEC e il PD. 
Nel 2020 la strategia aziendale perseguita ed implementata non era ancora basata 
sull’apposito documento del Consiglio di Stato ma si basava sul documento interno 
“Strategia AET 2017-2020”, approvato dal Consiglio di amministrazione di AET e 
consegnato al Consiglio di Stato nel 2017. Tuttavia, come già negli anni precedenti, si può 
senz’altro affermare che la strategia aziendale di AET, anche nel corso del 2020, era 
pienamente coerente con gli orientamenti definiti nel PEC e nel PD. 
 
 
 
4. CONCLUSIONI 

Sulla base di quanto esposto, vi invitiamo ad approvare il conto annuale di AET per 
l’esercizio 2020, dando scarico agli organi dell’azienda e prendendo atto, oltre che del 
rapporto di gestione e del rapporto di revisione, anche del resoconto sulla vigilanza diretta 
e del rapporto sul raggiungimento degli obiettivi strategici dello scrivente Consiglio. 
 
 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, Manuele Bertoli 
Il Cancelliere, Arnoldo Coduri 
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Disegno di 
 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente l’approvazione del conto annuale per l’esercizio 2020 dell’Azienda 
elettrica ticinese 
 
 
IL GRAN CONSIGLIO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 
 
visto il messaggio 15 settembre 2021 n. 8056 del Consiglio di Stato, 
 
 
d e c r e t a : 
 
 
Articolo 1 

È approvato il conto annuale per l’esercizio 2020 dell’Azienda elettrica ticinese (AET), quindi 
il bilancio e il conto economico al 31 dicembre 2020 con un utile di esercizio di 9,230 milioni 
di franchi. 
 
 
Articolo 2 

È approvata la proposta del Consiglio di amministrazione di AET di ripartire il risultato 
d’esercizio 2020 come segue (in migliaia di franchi): 

utile di esercizio 2020 fr. 9’230 
- interesse allo Stato sul capitale di dotazione (8%) fr. -3’200 
- dividendo allo Stato fr.  - 
- attribuzione alla riserva generale fr. - 

Attribuzione ai risultati riportati fr.  6’030 

 
 
Articolo 3 

È dato scarico al Consiglio di amministrazione, alla Direzione e all’Ufficio di revisione 
dell’AET per l’anno d’esercizio 2020. 
 
 
Articolo 4 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi ed entra immediatamente 
in vigore. 
 


